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Campioni a scuola di manager dello sport
E Yuri Chechi scopre che è più complicato «volteggiare» tra i libri Cruijff eletto calciatore olandese del secolo

■ JohanCruijffèstatoeletto«migliorcalciatoreolandesedelsecolo»dallagiu-
riaconvocatadallaFederazioneinternazionaledistoriaestatisticadelcalcio
(Iffhs)diWiesbaden.Igiornalistiegliespertidelsettorehannoespresso303
voti infavorediCruyff,63punti inpiùdiMarcoVanBasten(240).Seguono
poiRuudGullit(63),DennisBergkamp(14),RuudKrol(10)eRonaldKoeman
(8).Cruyffhavintotrevolteiltitolodi«Calciatoreeuropeodell’anno»econ
l’AjaxAmsterdamhaconquistatotreCoppeCampioni(’71,‘72e‘73).In506
partiteinOlanda,StatiUnitieSpagnahasegnato290reti.

Olimpiadi 2008, Parigi candidata ufficiale
■ Parigièufficialmentecandidataall’organizzazionedeiGiochiolimpiciestivi

del2008.Lohaannunciatoieri il sindacodellacapitalefranceseJeanTiberi
chehaancheaffidatoalproprietariodelClubMediterraneePhilippeBourgi-
gnonlaresponsabilitàdelcomitatopromotore.«Abbiamotuttoperriuscire,
volontà,prestigio,mezzieinfrastrutture»hadettoTiberi.

Coni, Nebiolo: «Io presidente? Perché no»
■ Selosport italianodovessechiamarlo,PrimoNebiolosarebbeprontoari-

spondereeadinterpretareil ruoloditraghettatoredelConiversolariforma.
Lohadettoilpresidentedellafederazioneinternazionalediatletica,esami-
nandolasituazionedelConiallavigiliadellariunionedellagiuntanazionale.
«InItalia-diceNebbiolo-cisonomoltepersonecapacidiricoprirequesto
ruolo.Comunqueselosportitalianochiedesseamedifarlo,purchèsitrattidi
unimpegnolimitatoneltempo,nonmelasentireiditirarmiindietro».

Argentina, a 65 anni Maschio ct del Racing
■ A65anniHumbertoMaschioèdiventatoilpiùanzianoctdelmassimocam-

pionatoargentino.ÈstatoinfattidesignatoallaguidadelRacingClubdiAvel-
laneda,anchesehamessocomecondizioneperaccettareedèstatosubito
accontentato,diaverealfiancoilpiùgiovanetecnicoGustavoCostas.Per
l’indimenticatogiocatoredell’Intereex«carasucia»(«faccesporche»,così
erachiamatoilquintettocheformavanellanazionaleallametàdegliAnni
Cinquanta, insiemeaCorbata,Angelillo,SivorieCruz)sioccupavadatempo
delvivaiodeipiùgiovanidelRacing.

Pugilato, pesi mosca: Fanni punta al titolo
■ IlpugilecagliaritanoSalvatoreFanni,a34anniannisuonati,avràoggi l’occa-

sionedicoronareilsognoinseguitopertuttalalungacarriera:conquistarela
coronairidatadeipesimosca.Davantialpubblicodicasa, ilcampioneitalia-
no(edexeuropeo)sfideràildetentore, ilmessicanoRubenSanchezLeon,di
25anni.PerSanchez,diventatocampionedelmondoWboquest’anno,bat-
tendoCarlosSalazarperkoall’ottavaripresa,saràlaprivadifesadeltitolo.

Giochi asiatici, Cina denuncia tentativo illecito
■ Ancoraunoscandalonelmondodellosport.ArrivadaBangkok,dovesistan-

nosvolgendoiGiochiasiaticieadenunciarloèstataladelegazionecinese,
probabilmentelarappresentativapiùfortetralepartecipanti. Ilvicepresi-
dentedelcomitatoolimpicodiPechinoLiFuronghainfatti rivelatochediver-
siatleticinesi inlizzapermedaglied’orohannoricevutooffertedidenaroper
gareggiarealdisottodelleloropossibilitàpermettendocosìlavittoriadiatleti
dialtrenazioni.SecondoXuixiangliatleticontattatihannosemprerifiutato.

DALLA REDAZIONE
FRANCESCO ZUCCHINI

BOLOGNA La laurea scende in campo.
Yuri Chechi, il campione di canoa An-
tonioRossi,lareginadel«tatami»Ema-
nuelaPierantozzi, la fondistaEmanue-
la Di Centa, alternano già gli allena-
menti ai banchi dell’European School
ofEconomics(Ese), l’universitàprivata
italiana (un ateneo èaBologna)cheha
inaugurato un corso quadriennale in
Economia e Management dello sport e
un Master (durata 13 week-end), en-
trambicondottoratofinale.

Il Duemila è dietro l’angolo, lo sport
reclama manager al passo coi tempi, e
le prime candidature non si son fatte

aspettare.«D’altraparte-sostieneilret-
tore dell’Ese, Stefano D’Anna - le nuo-
vefrontieredell’economiamondialesi
spostanovelocementeversonuoviset-
tori: quello dell’entertainment, del
tempolibero,e soprattuttodellosport.
Ma queste industrie non hanno giova-
ni economisti e manager di statura in-
ternazionale, capaci di vincere le sfide
che propone l’industria dello sport,
sempre meno romantica e sempre più
legata a tematiche socio-economiche
di fortepesoeresponsabilità».Datialla
mano, l’affare sport in Italia ammonta
a 35mila miliardi di lire, il 2% del pro-
dotto interno lordo. «Ecco perché ab-
biamo voluto avviare una nuova fase
formativa a livello universitario, che

studia le discipline sportive dal punto
divistatecnico-addestrativomaanche
manageriale, istituzionale, promozio-
nale».Nonmancanonaturalmente re-
sistenze ai retaggi del presente che si
vorrebbesuperare.«AicorsiaRoma-ri-
vela il responsabile dello sport per l’E-
se,AlessandroDelMissner-moltiallie-
vi dicono che vorrebbero lavorare con
Moggi». I campioni dello sport, specie
quelli ancora in attività come il canoi-
sta Rossi che sta pagaiando in vista di
Sidney-2000,hanno adisposizione un
«Champion’s programme» persona-
lizzato, possono disertare qualche le-
zione che integreranno con l’aiuto di
un tutor pronto ad aggiornarli via e-
mail. Per ora il tutor non è bastato evi-

dentementeaYuriChechi,cheabitua-
toai10inpedananonèriuscitoadarri-
vare a 18 per due volte in un esame di
economia, «ma studierò di più», pro-
mette sereno, la forza non gli manca.
«Unavoltalosportivofinita lacarriera,
il più delle volte faceva l’assicuratore,
continuando a vendere in sostanza la
sua immagine. Ma i Rossi e i Chechi
non sono uomini-sandwich, sonostu-
denti, impareranno le leggi dell’eco-
nomia, imparareranno a fare progetti
che funzionano,perché losport èsem-
pre più da produrre, e deve trovare
nuovi sistemi di sponsorizzazioni in
un mercato europeo, globale: dove le
grandi città sono grandi palestre anco-
ratuttedasfruttare».

Indagati Nizzola e Pagnozzi
Affare doping, la Federcalcio nel mirino dei magistrati
MILANO Il presidente della Figc
Luciano Nizzola ha ricevuto ieri
mattina l’«annunciato» avviso di
garanzia nell’ambito dell’inchie-
sta romana sul doping. Con la
stessaipotesidiaccusa(ovvero,se-
condo i magistrati, quella di aver
arrecato ingiustoprofittoasocietà
o calciatori occultando positività)
-dopoMatarresee ilmedicoTran-
quilli - ieri assieme al presidente
della Figc è stato indagato anche
Raffaele Pagnozzi, segretario ge-
neraledelConi, chenellaseconda
metàdel1996èstatocommissario
straordinario della Federcalcio,
nel periodo intercorso tra la presi-
denzaMatarresee l’elezionediLu-
cianoNizzola.

A quanto si è appreso, gli ultimi
sviluppi dell’inchiesta dei magi-
strati della Procura di Roma Piro e
Rosellinascerebbero da due fronti
d’indagine. Daunlato ledichiara-
zioni di Emilio Gasbarrone, ex se-
gretario della Fmsi, dall’altro i ri-
scontridocumentali che lapolizia
giudiziaria ha trovato nel labora-
torio antidoping dell’Acqua Ace-
tosa.

«L’avviso di garanzia mi è stato
consegnato stamattina (ieri, ndr),
ma già ieri lo sapevo. Sono tran-
quillo e sereno»: così il presidente
della Federcalcio, Luciano Nizzo-
la, ha confermato ieri a Milano di
avere ricevuto l’avviso di garan-
zia. «Sono sereno per due motivi -
ha detto Nizzola, al suo arrivo alla
sede della Lega Calcio -. Primo,
perché ho dimostrato in tanti an-
ni di essere una persona seria. Se-
condo, perché sono quarant’anni
chefaccio l’avvocatoehopienafi-
ducia nellamagistratura.«Èunat-
to dovuto. Se ci sono dei dubbi
vanno chiariti», ha aggiunto Niz-
zola. «Sono a disposizione per
ogni chiarimento - ha sottolinea-
to ancora il presidente della Figc -
noi del calcio siamo stati i primi a
chiedere di fare i controlli su ogni
partita. Siamo stati i primi nel
mondo dello sport a dare segnali
di disponibilità e a dire che sulla
materia del doping ci vuole una
legge dello Stato». Nizzola non ha
comunque escluso la possibilità
che in tema di controlli antido-
pingsiastatofattoqualcosadisba-
gliato: «Può darsi che qualche er-
rore sia statocommesso -haosser-
vato-.Maunacosaècerta:cuipro-
dest?. La Federazione non ha al-
cun interesse a commettere errori
o a tutelare chicchessia. Se è stato
fatto qualche errore, certamenteè
statofattoinbuonafede».

Intanto, a Strasburgo, l’Euro-
parlamento si èpronunciatoper il
varo di un politica europeacontro
il doping e ha chiesto la convoca-
zione in tempi rapidi di unariu-
nione dei ministri dello sport del-
l’Ue.

In una risoluzione adottata a
larga maggioranza gli eurodepu-
tatihannoinvitatolaCommissio-
neeuropeaapresentareaigoverni
dei Qundici proposteper il varodi
«una politica europea di sanità-
pubblica armonizzata in materia
di lottacontro ildoping». Inparti-
colare, «una cooperazione a livel-
lo di ricerca, della prevenzione,
dell’informazione, del monito-
raggio medico degli sportivi, del
controllo della distribuzione e
della circolazione dei prodotti do-
panti, della repressione dei pro-
duttori e dei distributori di pro-
dottidopantiproibiti».

I nseguono un pallone che co-
me la pietra filosofale tra-
sforma tutto in oro, scendo-

no in campo con il tight per en-
trareinBorsa,ingaggianocanni-
balistici match per mettere le
mani sulla miniera televisiva.
Parlano di strategie industriali,
praticano il marketing e il merchandising e
poi tiranofuoridallamanicaassicomequel-
lidiAlbertoSordine«IlpresidentedelBorgo-
rosso football club». Se il casoPlatt loavesse
creato il pittoresco presidente del Perugia,
Gaucci non ci si sarebbe stupiti più di tanto,
ma che perfino un Mantovani, dimentico
delle tradizioni familiari, potesse dare vita
ad una gag «inglese»...Quel gentiluomo di
Azeglio Vicini invoca il rispetto delle regole e
minaccia le suedimissioni. Un gesto che cer-
to non provocherebbe sconquassi ma che

avrebbeperlomeno il saporediungridodidi-
gnità. Sempre meglio dei biliosi strepiti di un
Matarrese o dei gelatinosi borbottii di un
Nizzola riguardo alla vicendadoping che ha
investitodirettamente il governodelpallone.
«Il calcio è il movimento trainante dello
sport italiano e andrà ristrutturato», dice il
presidente della Lazio, Sergio Cragnotti. Sì,
ma finora non è stata nemmeno indetta la
gara d’appalto per il nuovo cantiere. La pri-
mapreoccupazioneèsemprequelladi scava-
re trincee nelle quali rintanarsi in attesa che

tutto passi. Non c’è niente di più
gattopardescodelmondodelcal-
cio e dello sport in generale. Una
macchina micidiale costruita su
unapassione (il tifo) esuuninte-
resse (concorsi e scommesse).
Certo la magistratura deve poter
individuare i guasti e le respon-

sabilità di chi li ha provocati. Il lavoro inve-
stigativo è senz’altro utile per poter leggere
con occhi meno ingenui la favola sportiva.
Così come,senzalasciarsi intimidiredachiè
prontoadagitaregli spettridiunnuovoMin-
culpop, servono scelte, decisioni politiche di
alto profilo. L’autonomia del mondo sporti-
vo, si viene sempre piùa scoprire, si è trasfor-
mata in una dorata riserva di caccia per po-
chi. E i tanti che la finanzianohanno ildirit-
to-dovere di poter avere a loro disposizione
untrasparenterendiconto. R.P.

IL COMMENTO

Sul palcoscenico del calcio
tra farsa e commedia «noir»

La Sampdoria presenta Platt, l’allenatore col trucco
Il club doriano alla ricerca di una soluzione «all’italiana» per poter tesserare il tecnico inglese
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LUIGI PASTORE

GENOVA Conisuoi32annisarà il
più giovane allenatore della serie
A. Ma l’ingaggio di David Platt da
partedellaSampdoriahagiàscate-
nato la reazione indignata dell’as-
sociazione allenatori, che consi-
dera una forma di concorrenza
sleale la presenza in panchina di
untecnicosenza titoli. Platt, in ef-
fetti, è un novizio del mestiere, la
SampdorialoharubatoallaFeder-
calcio inglese, per la quale l’ex do-
riano svolgeva il ruolo di consu-
lente della Nazionale under 16. In
teoriaPlattnonpuòsedereinpan-
china,malasocietàblucerchiataè
convinta di trovare una soluzio-
ne: «Platt arriva come allenatore -
ha spiegato il presidente Manto-
vani - e in Inghilterra esercitava
questa professione a tutti gli effet-

ti. Noi intendiamo rispettare le
normative vigenti e cercheremo
di risolvere i problemi burocratici
di comune accordo con le orga-
nizzazioni competenti». Per ora,
tuttavia,Plattèufficialmenteilsu-
pervisore tecnico di tutte le squa-
dre della Sampdoria ed in tale ve-
ste la società spera di farlo acco-
modare in panchina sin da dome-
nica prossima, quando a Marassi
sarà di scena il Milan. Lealternati-
ve sono un tesseramento come
calciatore o addirittura come diri-
gente accompagnatore. Fumiste-
rie chenontoccanominimamen-
te il diretto interessato: «Io non
posso risolvere questo tipo di pro-
blemi-spiegaPlatt -èchiarochese
ne occupa la società. Penso solo a
fare il mio lavoro». Platt è stato
giocatoredelBari,della Juventuse
poi della Sampdoria dal 1993 al
’95. Paolo Mantovani lo acquistò

dalla Juventus pochi mesi prima
dimorire, ilfiglioEnricolohaven-
duto all’Arsenal due stagioni ap-
presso: «Era un offerta troppo al-
lettante per la società, non poteva
essere rifiutata - spiega lo stesso
Platt - io sarei anche rimasto alla
Sampdoria, perché quei due anni
restano i più belli della mia carrie-
ra».Lasuaèunasfidaarischio.Co-
minciare la carriera di allenatore,
prendendo in mano una squadra
malataeinodorediretrocessione,
èsegnodicoraggio:«Sarebbebello
seriuscissiadimitareVialli,cheha
fattocarrieradatecnicoinunaltro
paese e sta raccogliendo successi
importanti. Luca è un mio grande
amico e sicuramente potrà darmi
molticonsigli».

Inevitabile parlare di moduli,
probabilmente la prima Sampdo-
ria di Platt giocherà col 4-4-2: «La
mia squadra idealedovrebbesem-

preimporreilpropriogioco,apre-
scindere dagli avversari. Tuttavia,
per ora, vista la situazione difficile
incuisitrovalaSampdoria,dovre-
mo anche cercare di adattarci alle
squadre cheaffronteremodivolta
in volta. Domenica, ad esempio,
ci tocca il Milan». Platt, comun-
que, ha smesso da poco di giocare
e si vede. Ieri, nel primo allena-
mento da lui diretto, hapresopar-
te alla partitella: «È chiaro che mi
piace ancora giocare a calcio, ma
oradevoragionare inunaltromo-
do.Igiocatorimidannodellei,ma
il lei in inglese non esiste. Per me
possono pure darmi del tu, non è
un problema». Sullo scandalo do-
ping fa il diplomatico: «Non ho
mai visto niente di strano nel cal-
cio, è una storia che non mi dice
nulla di nuovo. E poi vi giuro che
in Inghilterra se ne è parlato po-
chissimo».

«Se va in panchina, mi dimetto»
Vicini, presidente dei tecnici: «C’è un regolamento e lui non ha le carte in regola»
ALDO QUAGLIERINI

ROMA «Sono disposto a dimet-
termi. Questa è una questione
cheriguardaleregole,e inquesto
momento incuivolanogliavvisi
di garanzia, bisogna far riferi-
mento proprio alle regole». Non
ha incertezze Azeglio Vicini:
Platt non può allenare. Niente di
personale, certo,maècheil rego-
lamentononloprevedeecosìsa-
rà,penaledimissioniedunquela
trasformazione di questa vicen-
da inun caso politico. Sì, lastoria
legata all’ingaggio di Platt come
allenatore della Sampdoria ri-
schia di trasformarsi in un caso
che tira in ballo i vertici del mon-
dodelcalcio,elui, l’exctdellana-
zionale,orapresidentedell’Asso-
ciazione allenatori e responsabi-
ledel settoretecnicodiCovercia-
no, è irremovibile nell’interpre-
tazionedelleregole.

Allora Vicini, lei è proprio irre-
movibile...

«Ma non sono io che invento le
cose, è il regolamento che parla
chiaro. Secondo il regolamento
Platt non può allenare una squa-
dra di serieA inItalia, non neha i
requisiti».

Non potrebbe essere affiancato
ad un allenatore che possiede il
brevettonecessario?

«Questa situazione particolare è
prevista, dal regolamento, sol-
tanto per i tecnici che sono in
possesso del titolo di allenatore
di seconda categoria. Ma Platt
non rientra neanche in questo
gruppo. Lui ha, se lo ha, un bre-
vetto inglese equiparabile al no-
stro titolo di allenatore di terza.
Bene, questo gli permette di diri-
gere soltanto una squadra di di-
lettanti. Per intenderci, non può
guidare neanche una Primave-
ra...»

Forse laSamp sta studiando altre
soluzioni...

«Ho sentito dire che potrebbero
farlo passare come dirigente, co-
sacheglipermetterebbediseder-

sisullapanchinaduranteleparti-
te. Tutto ciò sarebbe gravissimo.
In questo modo si aggirerebbe la
legge, maquinonsonoammissi-

bili escamota-
ge. Per nascon-
dere questa si-
tuazione come
potrebbero fa-
re, si allenereb-
bero a porte
chiuse? Si na-
sconderebbe-
rosempre?No,
non è proprio
possibile. A
maggior ragio-
ne in questo

periodo,cheabbiamobisognodi
certezze, il regolamentovaappli-
cato.Epoi,cisaràpureunmotivo
sequestosignorenonèinposses-
sodelrequisitoadatto...».

Dietro le sue parole sembra di ca-
pirechec’èanchel’amarezzaper-
ché davanti alla scelta di un nuo-
voallenatore si sceglieunaperso-
na straniera che non ha i requisi-

ti, invecedi rivolgerci almercato
italiano.

«LanostrascuoladiCovercianoè
la più antica, insieme a quella
francese, tra quelle riconosciute
dallaUefaesicuramenteunadel-
le più valide. Non è facile diven-
tare tecnicoecostaanchedei sol-
di. IosonolegatoallaSampdoria,
sonoancheamicodiMantovani.
Liberi di fare quello che voglio-
no,naturalmente,masevannoa
prendere una persona che non
ha i requisiti... bene ciò non si
puòfare».

Quanti allenatori ci sono in Ita-
lia?

«Ce ne sono 1430. Ma bisogna
considerare che 300 circa non
esercitano più. Dei rimanenti
440sonotesseratiperlaA,B,C1e
C2. Gli altrihanno contratti pro-
fessionistici ma operano preva-
lentemente nellaLega dilettanti.
Sa,oggi anche le squadredidilet-
tanti voglionoavereunallenato-
reforte...».David Platt, durante il primo allenamento della Samp, a lato Azeglio Vicini


